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Mentre l 'On. De Gasperi si adopera a 
mettere insieme un Libro bianco,che non di­
mostra nulla, i nostri soldati prigionieri in Jugo­
slavia vengono ' restituiti alle madri italiane 
per iniziativa di Togliatti. * , 
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RISOLUZIONE DEL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA 

Per una pili celere ricostruzione dei Paese strisciando sui ghiacciai 
otto la direzione delle forze del lavoro 

li Partito Comunista chiede al Governo e propone al Paese: la effettiva nazionalizzazione 
delle grandi banche, la nazionalizzazione dell'industria elettrica, dell'industria chimica, la 
industrializzazione del Mezzogiorno e delle Isole - Un progetto comunista di riforma agraria 

7/ Gomitili» i entrale ilei Parlilo 
comunista italiano, preso in esame 
il modo ionie si è sviluppata la si­
tuazione ilrl Paese dopo le elezioni 
dW 2 £itiuno fino ad oggi, e in par­
ticolare razione si olla dal Partito 
in questo periodo, 

constata die nonostante le arai i 
dijfit olla oggettive e le resistenze op­
poste dai gruppi conservatori e rea­
zionari, il Partilo comunista è stalo, 
in questo periodo, alla testa del mo­
vimento democratico delle masse la­
voratrici per il miglioramento del­
ie loro condizioni ili esistenza e per 
il consolidamento della democrazia. 
Gli scioperi vittoriosi di numerose 
allegorie di lavoratori, l'azione svol­
ta i on efficacia in diverse località 
per la riduzione dei prezzi, la eli­
minazione dal governo del ministro 
t'orbino, sabotatore della ricostru­
zione. del Paese, e la conseguente 
adozione da parte del governo del­

le prime misure necessarie per il ri-
Mutamento delle finanze e la difesa 
della lira, la trasformazione in leg­
ge del lodo a favore dei mezzadri 
e le nuove concessioni di terre ai 
contadini sono risultali positivi del­
l'azione svolta tlal Partito comuni­
sta in stretta unione con il Partito 
socialista e con le altre forze since­
ramente democratiche e con l'appog­
gio delle masse lavoratrici. 

La situazione del Paese rimane 
però oggi obiettivamente grave, tan­
to per gli insufficienti progressi 
compiuti finora nel campo della ri­
costruzione economica, « per il co­
sciente sabotaggio o per la colpe­
vole inerzia di determinali gruppi 
dirigenti economici, quanto perchè 
manca sino ad ora un inizio di rea­
lizzazione di quelle riforme della 
struttura economica a favore delle 
quali si è pronunciata il 1 giugno 
la grande maggioranza della popo­
lazione. 

Urgenti riforme economiche 
li Comitato centrale del Partito 

Comunista, conferma che obiettivo 
politico del Partito non è di opera­
re una tiasforinazione socialista del-
feconomia italiana, ma di inaugu­
rare, in stretta collaborazione con 
tutte le forze della democrazia, un 
Ifuovo corso economico ispirato a 
principi di solidarietà nazionale e 
c/te tenda alla rapida rìco.Uruzione 
dell'economia distrutta, dirigendo e 
controllando l'iniziativa privata nel-
tinteresse della collettività, per ot­
tenute un aumento del benesseri di 
tutti i lavoratori, combattere la spe-
tatlazione e far gravare sitile classi 
abbienti il costo della ricostruzione. 
In pari tempo deve essere oggi po­
sta all'ordine del giorno la necessità 
Hi affrontare e attuare gradualmen-
fii quelle trasformazioni della strut­
tura economica che devono dare alle 
forse del lavoro intellettuale e ma­
ttila! e e allo Stato democratico la 
possibilità di prendere effettivamen­
te ncile loro mani la direzione del­
la vita economica e sociale. . 

Per- questo il Comitato centrale. 
pientre attira l'attenzione di tutte le 
organizzazioni e di fatti i compagni 
èulla necessità di concentrare il mas-
turno della loro attività nello studio 
0 natia soluzione delle più urgenti 
Questioni economiche, decide: 

1. TU chiedere al governo e pro­
porre al Paese, durante la prossima 
Conferenza economica nazionale, la 
(idozione delle misure seguenti: 

u) la effettiva nazionalizzazione 
delle grandi bandie, in modo che 
assicuri alla Nazione e per essa al 
governo democratico la direzione del 
credito che rernia vani i tentativi di 
sabotaggio della ricostruzione da 
parte dei gruppi plutocratici; 

b) la nazionaliz+aziohc dell'indu­
stria elettrica allo scopo di poter 
sviluppare al massimo la produzio­
ne e rendere razionale la distribu­
zione della energia elettrica, una 
delle basi principali della potenza 
industriale del Paese e quindi dèlia 
w a ricostruzione; 

e) la nazionalizzazione dell'indu­
stria chiniica allo scopo di poter ef­
ficacemente influire per ridurre i 
prezzi dei prodotti iiulispensabili ai 
contadini per la coltivazione del 
suolo e Taumento della collettività; 

d) la preparazione e realizzazio­
ne di un piano organico di indu­
strializzazione delle regioni meri­
dionali e delle Isole nel quadro del­
la ricostruzione nazionale al fine di 
elevare lo sviluppo economico del­
l'Italia meridionale al livello delle 
regioni più progredite del Paese; 

2. di incaricare il gruppo comu­
nista aWAssemblea Costituente di 
elaborare, per la presentazione al 
governo e alFAssemblea stessa, un 
primo progetto di riforma aera­
rla secondo le direttii e slabi-
lite dal V Congresso del Partito. 
cioè allo scopo di combattere la 
grande proprietà assenteista llatifon­

do), limitare la grande proprietà 
fondiaria capitalistica, favorire la 
piccola e media proprietà, stimolare 
il movimento delle cooperative di 
lavoro dei braccianti e rii edere a 
favore dei lavoratori i contralti 
agrari ; 

3. di attirare l'attenzione di tut­
to il Partito sulla decisa importanza 
economica e politica dell'attività ri-i 
comunisti, strettamente alleati con i 
socialisti, nel campo municipale. Il 
fatto che i comunisti sono dopo il 10 
novembre a capo del maggior nu­
mero di grandi città italiane, addos­
sa al Partito una grande responsa­
bilità di fronte a tutto il Paese. E' 
necessario, che in queste città le am­
ministrazioni dirette dai comunisti 
siano non soltanto un modello di 
competenza e di probità, ma diano 
a tutta l'Italia l'esempio di un'atti. 
vita ricostruttiva, audace e intelli­
gente a favore di tutto il popolo, 
fondala su nuovi principi di solida­
rietà e rispetto del diritti del la­
voro. 

Il Comitato centrale sottolinea da­
vanti a tutto il Partito Vimportanza 
dei nuovi compiti die si pongono 
oggi alle classi lavoratrici e a tutte 
le forze democratiche per la più ce­
lere ricostruzione del Paese sotto la 
direzione delle forze del lavoro. La 
attuazione di questi compiti sarà 
possibile soltanto a condizione che 
il Partilo comunista, in stretta unio­
ne con il Partito fratello socialista. 
sviluppi in questo campo una inizia­
tila solerle; e sia capace di indi­
rizzare e condurre la lotta di tutto 
il popolo per superare la resistenza 
dei gruppi reazionari alla necessa­
ria opera di rinnovamento politico. 
economico e sociale. La politica dei 
comunisti continua ad essere politi­
ca di unità e di collaborazione, nel 
governo e fuori di esso, coi partiti 
ai quali va la fiducia della maggio­
ranza del popolo. Sulta base di que­
sta unità dovrà essere rafforzata la 
compagine e l'autorità del governo 
e dot ranno essere affrontati e risol­
ti sii improroeabili problemi della 
nostra ricostruzione, 

Il patto di unità 
in un discorso di Nenni 

Invito di Piccioni alle destre 
Il compagno Pietro Nenni. a chiu­

sura della campagna elettoiale am­
ministrativa ha parlato leu alla cit-
tad<nanza di La Spezia 

Dopo aver precisato la posizione 
del Partito Socialista, il compagno 
Xenni ha a"*cimato che e^ere al Go­
verno non hasta per ì isolvere i pro­
blemi dello Stato Democratico, senza 

correre 11 rischio di esser ricacciati 
indietro. 

« Ma indietro non possiamo andare 
senza compromettere quanto è stato 
acquisito nella lotta antifascista e 
nella Riiena paitigiana Bisogna quin­
di andare avanti, cioè dal governo al 
potere 

e Questo è 11 significato politico del 
patto di unità di azione e della Ella 
dilatazione nel blocchi del popolo. SI 
persuada 11 Paese — conclude il com­
pagno Nenni — si persuadano soprat­
tutto 1 ceti medi, che per evitare 1 
rischi della gueria civile o la rica­
duta nel totalitaiismo, la sola garan­
zia è in un forte partito socialista 
affiancato al partito comunista ed 
alla testa del blocchi del popolo. Il 
problema politico del Paese è legato 
alla nostra lotta per la conquista del 
potere, non nell'anno 2000. ma nei 
prossimi mesi ». 

A Milano intanto l'on. Piccioni Se-
gretaiio del Partito Democratico Crl-
htiano ha pronunciato ieri un discor­
so politico nel quale ha latto un sin­
tomatico aopello alle correnti di de­
sti a. A tal proposito egli ha detto: 

« I/orientazlone della democrazia 
ciistiana non è soltanto indirizzata 
verso sinistra, ma anche verso le n-
na£c«nti forze di destra. 

€ Tre però sono le esigenze perche 
lo schieramento delle forze politiche 
del Paese possa trovare un nuovo 
equilibrio: che 1 nuovi raggruppa­
menti di destra non pensino a risor­
genti fonne fasciste o neo-fasciste, 
che non runeUaiio in valore spiriti 
di reazionarismo sociale e '-he infine 
non tentino di riportale sul tappeto 
il problema del regime, della monar­
chia o della Repubblica » 

il controllo delle linee aeree 
affidato all'Italia 

Il • Contrammiraglio Stone, Capo 
dell'A. C , ha annunciato che a 
partire da domani il controllo dei 
voli aerei sul territorio ammini­
strato dal Governo italiano e di­
retti a tale territorio verrà resti­
tuito al Governo italiano. 

DIECI ORE D I M A R C I A D E L L E G U I D E S V I Z Z E R E 

hanno raggiunto il "Dakota 
Tutli salvi, dopo 9 6 ore in cui avevano ricevuto uno solo dei 
molti lanci di soccorso - Un altro aereo di soccorso precipitalo 

TORINO, 23. 
Alle o ie 14,̂ 1 di ieri una squa­

dra di soccorso composta di 35 gui­
de svizzere ha raggiunto il relitto 
del < Dakota ». Tutti i passeggeri e 
i componenti l'equipaggio sono sal­
vi; otto di essi non hanno nemme­
no riportato ferite. 

La squadra era partita alle 4,30 
di ieri mattina dal villaggio Rosen-
laui nell'Obeilan Bernese, lungo il 
versante settentrionale della Jung-
frau; mentre i suoi componenti si 
incamminavano in fila indiana, la 
neve cadeva fittissima sull'intiera 
regione. Per giungere sul luogo del 
disastro — un ghiacciaio molto pro­
fondo, situato ad oltre 3 000 metri 
d'altezza — essi hanno dovuto pro­
cedere in cordata, avanzando su 
sentieri 'rti di diflicoltà e pencoli , 
superando anche parecchi piccoli 
ghiacciai. 

Molti crepacci erano invisibili a 
causa della neve caduta l'altro ieri, 
• 1 che rendeva l'avanzala ancor più 
ardua e pericolosa. Spesso l'alpino 
di punta della cordata ha dovuto 
avanzare strisciando col petto sul 
ghiaccio. Quando finiva il tratto di 
corda cui era legato, l'alpino di te­
sta scavava una buca nel ghiaccio 
con la sua piccozza, vi si fermava 

e attendeva che l'alpino che veniva 
dopo di lui lo ì aggiungesse. Lo 
stesso movimento veniva ripetuto 
fino a che tutti gli altri uomini del­
la cordata non ciano tuatt su 

Le dodici vittime del diammatico 
incidente sono rimante bulla neve 
e sul ghiaccio a teinpeiature pola-
'i per ben 9t5 oro lino ai momento 
in cui gli alpini han potuto rag-
giungeih Semina i ho puma di al-
loia non avc\»>eio ricevuto che uno 
dei numerosi lanci effettuati da 
aerei, e pi ec i rn iente quello di un 
appai occhio .%\i//cio il quale, e->-
.seiido di tipo speciale, poteva so­
stenersi a velocita limitati! ed ha 
quindi lanciato i soccorsi con mag-
sjioi piecisione noi pie.ssi del t e -
litto. Fors*» anche due paracadute 
con pacchi di soccoito lanciati da 
un aereo italiano sono giunti a de-
btinazione. I piecedenti etano ca­
duti a distanze che non potevano 
essere raggiunte a causa di due 
profondi crepacci nel ghiacciaio. 

Si ignora intanto, fino al momen­
to in cui scriviamo, quando avver­
rà il trasporto degli scampati e se 
non sia già in corso La «e Reuter » 
aveva affermato, poco prima delle 
16 di ieri, che l'operazione si era 
iniziata immediatamente, date le 

IMMEDIATI RISULTATI DPJl COLLOQUI TRA TITO E TOGLIATTI 

Rimpatria il primo contingente 
di prigionieri dalla Jugoslavia 

.1/annuncio dato all'Associazione Partigiani gialla Delegazione Jugoslaca in 
Italia - Attestazioni di riconoscenza da tutta Italia al Segretario del P.C.I. 

Il Comitato Esecutivo dell'ANPI 
comunica: 

« Nel pomeriggio de] 23 corrente» 
rappresentanti della Delegazioni 
jugoslava in Italia hanno infor­
mato il Comitato Esecutivo delia 
Associazione Nazionale l'artigiani 
d'Italia che probabilmente per il 
giorno 28 p. \. è previsto l'arrivo 
in Italia di un primo contingente 
di prigionieri italiani dalla Jugo­
slavia ». 

Continuano intanto a giungere da 
tutta Italia al compagno Togliatti 
le attestazioni di riconoscenza e di 
simpatia per la sua iniziativa poli­
tica. che è valsa a far tornare sol­
lecitamente in seno r.Iìe loro fami­
glie 1 prigionieri di guerra italiani 
in Jugoslavia. 

Teledrammi e lettele pervengo­
no al Segretario generale del P.C.I. 
da parte di organizzazioni del nostro 
e di altri partiti politici, da gruppi 
di operai, da sezioni dell'UDI e da 
famiglie private Citiamo a ea«o un 
telegramma, pioveniente da Vi­
cenza: 

I socialisti e la nuova Costituzione 
Una poco democratica tendenza dei democristiani - Pericoli della seconda Camera - I 
rapporti tra deputali comunisti e.socialisti -Necessità di una azione concorde dei lavoratori 

C3STostret intervista, oon il oorrvpa.g-no L E L I O B.A.SSO) 

Z"i*i*ryzi»tp sentimenti jamiglie vi­
centine ringraziovi per vostra ini­
ziativa per prossimo sollecito rien­
tro prigionieri italiani dalla Jugo­
slavia augurandoci vostro mtcìes-
i>amcnto fno fatto compiuta. — Fa­
miglia Menegatti. 

Fin dal 14 novembre u. .= . il Co­
mitato Esecutivo dell'ANPI. che ha 
potuto annunciare ierj il ritorno del 
primo scaglione di prigionieri, ave­
va ringraziato ufficialmente il com­
pagno Togliatti per i risultatti del 

Nei coindoi di Montecitorio abbia­
mo incontrato il compagno Lelio 
Ba«o , membro della Direzione del 
P.S I U P. e conipon?nfe della pri­
ma sottocommis-ione per la Costitu­
zione. E^li ha cortesemente consen­
tito a risDonclere ad alcune nostre 
domande relative a vitali problemi 
flcHa nuo\a CoMitu/iono 

Il g i u d i z i o d e l P . S . I. 
— Quale è il giudizio del Partito 

e del Gruppo Parlamentare Sociali­
sta — è stala la prima domanda — 
sulle decisioni, tino ad ora prese In 
frateria costituzionale, dalle Sotto-
com:niN>ioni.' 

— I/opiiioMC del Pflrtifo socialista 
Sui Inrort per la CostAuz.one è piut­
tosto sjavorevoel Prevale ia sensa-
zto-ie che ìa Dcnocruzia Cristiana, 
aei'ulcnd si di hevt naggioraize, 
tenti d dare alla carta costitti-
zior.c.le in colore nettamente di 
JM'I-to, ar.zti.hc creare u>ia sinceri! 
xr.tesa Ciri u i altn rwirf'ft democra­
tici Co<t s,tha seconda Camera, sul-
l auto*-oiiia rcg ovale, sulle* sciopero. 
(itile scuole. %ull'*iidi«ohibiUtà del 
7~uinmori o, ecc. Questo porti? alla 
corneoiiciirii che s: corre il rischio 
dt avre t.'i.i Co<fitu::o»i«' che. miece 
di rapprese Marc la volontà della 
orav.de v^naa oravza degli italiani, ri-
wpecchtera s (tonto tina piccola Tiiag-
gioran:a ì^irlameniare, che c o m -
rpynde allo stato dell'opinione pub­
blica del 2 puifmo, tua probabilmen­
te, a giudicare dai risultati delle ele-
fi'or.i iri^ninwtrnjir^, r.on corrispon-
flc g A p*u r.l's ?tato dellop.nione 
pubblica di oaai 

~ Il diritto di sciopero 
— Dovranno e&sere rie-aminate le 

decisioni m ordine al diritto di aclo-
fcero pre^e dalla terza yottocommis-
i lone ' 

— Le decisioni della terza lotto-
Commiirionc sul diritto di sciopero. 
•lei senso cfoe che non se ne debba 
parlare nella carta cast tuztonale, i o -
fio state appoggiate dai socialisti, 
#o!o dopo che il t-oto della prima 
*^ftoct nunissione, nella quale socia­
listi e comunisti sostennero insieme 
l'inclusione di un articolo espresso 
tiella nuova Costituitone, a vera però 
dimostrato che i democristiani accet­
tavano di parlarne solo assoggettan-
tio il diritto a tali limitazioni che 
feralicameutc lo annullavano. Basta 

rilegaere l'articolo, cosi com'è uscitoI fiorare i rapporti fra 1 due gruppi 
dai latori, della prima sottocormim- parlamentati7 

sionc per vederne ti carattere pro-\ — p e r quanto riguarda t lat'on 
fondamente antidemocratico E* chia­
ro che. se gli umzri della Costituente 
dovessero essere tu questo senso, e 
molto meol o che questa norma passi 
in unir legge speciale, che sarebbe 
sicuramente modificata dalla prossi­
ma Camera, che non nella Costitu­
zione fondamentale della Repubblica 
E' certo però che in cede di Commis-
sicne olenaria la questione sarà ri­
presa. e personalmente ritengo che 
t soc.alisfi si batteranno nuovamente 
per l"aJJerma:ione pura e semDhce 
del diritto dt sciopero; ma ripieghe­
ranno sulla decisione della terra sot-
tocommissoinr (che cioè non se ne 
parli nella Costituitone), piuttosto 
che lasciare introdtire all'» Coitila-
none l'articolo così come è uscito 
dalla 1 Sottocommissiàne 

La seconda Camera 

della Commissione di cui faccio par­
te. socialisti « comunisti hanno sem­
pre collaborato fraternamente e han­
no sempre votato d'accordo su tutte 
le Questioni importanti, tranne per 
quanto r.guarda alt articoli sulla 
scuola che i coniU)ii.>£Ì hanno appro­
vato e i socialist: no. e tranne qual­
che miliare atvergenza sugli articoli 
dedicati alla famiglia Ritengo ^ che 
in linea di massima possa dirsi al­
trettanto delle altre Commissioni, ma 
credo che. prima che si inizino i la­
vori della Commissione plenaria, sia 
necessario tm esame comune e più 
approfondito dei problemi in discus­
sione m conformità del patto rii unj-
tà d'azione. D'altra parte, m confor­
mità della lettera e dello spirito del 
jyatto stesso, ritengo che la d'seus-

\s one preliminare debba essere este-
' ta aytt altri partiti democratici, on-
'de tentare di raggiungere un accor-ì 

— 11 Partalo socialista eh.edera rlif' , /„ sta b le su una Co-tttuzione che] 
vengano l.mil«W ì pot<=< « della II Ca- , possa durare 
mera? 1 —Quale azione porsene «r.cc.ai 

— lì Pa-ttfo sccialisfa tn linea di condurre i due partiti dei la\orato;i l 

re autonomia finanziaria dei Comuni 
ha partecipato alle riunioni per la 
finanza locale facendo si che il pun­
to di vista der.'Ammm:stra7.;one fos­
se preso In giusta considerazione: sa­
ri così emanato, fra breve, un prov­
vedimento che limiterà l'ingersnza 
prefettizia «ut Comuni « permetterà 
loro di ampliare le possibilità di azio­
ne ricostruttiva: ha promosso due 
Inchieste prel:minari. una per t pro­
blemi de! comuni montani « l'al­
tra per la municipalizzazione dei ser­
vizi di pubblica utilità: ha promosso 
la formazione di una Commissione 
mista di sindaci « segretari coll'in-
carico di sottoporre al Governo pro­
poste concrete circa 11 più conve­
niente stato giuridico ed econon'eo 
di questi ultimi, nel quadro dell'au­
tonomia dei Comuni. 

Un Libro bianco 
che non dimostra nulla 

L"< Ansu * comunica che il Presi­
dente del Consiglio on De Gusperi 
ha deciso di )ar pubblicare « t»n .Li­
bro bianco «• o tt'ia •precisacene» 
sulle trattative jalte a .sito tempo per 
la formai one dei'a Ccmmissioue che| 
avrebbe dovuto recarsi a Belgrado al 
fine di JHC lit<«Te il rimpatrio dei no-
itri prigionieri 

Abbiamo potuto controllare i do­
cumenti centellini nei «dossier» che 
l'on. De Gasperi fu-ta pubblicare e 
possiamo assicurare i nostri letton 
che fra essi non uno solo può essere 
citato a riprova della tesi she at­
tribuisce il fallimento delle trattative 
al Governo di Belgrado; poiché nes­
sun documento ja cenno a una ri­
sposta negativa sulla questione da 
parte della Jugoslai ta 

Xegli stessi ambienti rtemo alla 
Presidenza la nostra constatazione 

I veniva necessariamente conjermata 
1 documenti in questione si mutano 

con un comunicato della Presidenze. 
in data 9 marzo, in cui e contenuta 
ta notizia del ritorno a Roma dei 
componenti la prima Missione, e del­
le proposte del Maresciallo Tito per 
il rimpatrio det nostri prigionieri. In 
ordine cronologico seguono lettere 
dei dicasteri consultati per l'organiz­
zazione della seconda missione, e per 
ti suo invio a Belgrado. 

Ciò potrà tutt'al più seri-ire a pro­
vare con quale lentezza la questione 
del ncritro dei prigionieri dalla Jugo­
slavia si sia trascinata per vari mesi 
tra un Ministero e l'altro. 

Won, Dm Gasperi ha rolufo re­
spingere da sé la responsabilità di 
questo impaludamento del problema 
facendo presente che cil'epoca m cut 
erano tn corso le trattative per la 
formazione della Commissione egli s. 
trovava a Parigi ed aveva ceduto 
l"« interim > della presidenza al com­
pegno Nenni. Sarà bene ricordare 

sentate a Oe Gasperi nel marzo e 
che questt nei mesi che seguirono fu 
assente dall'Italia per partecipare al­
la Conferenza di Parigi solo 7 (set­
te) giorni e precisamente dal 2 al-
l'S maggio. Di chi dunque la respon 
subilita se solo in data 14 maggio 
i fune tonccràata tra il sig. Colombo 
ed un funzionano della Presidenza 
la coiiiiìosizicne della Missione? 

Ma non basta. Il 14 maggio venne 
concordato che due membri aggiunti 
i.lla Commissione sarebbero stati no­
minati direttamente dall'on. De Ga­
speri Ebbene, resta accertato che 
la nomina di nuesti due elementi non 
ion ie mai fetta dall'on De Gasperi. 

I documenti del «Libro Bianco? 

infatti si fermano alla data del 14 
maggio (sulvo uria lettera del .mini­
stero del Tesoro che non modifica la 
sostanza dei punti rimasti tu sospe­
so). Dopo di questo, silenzio assoluto 

La Missione non parti, e il «Libro 
Bianco» dimentica completamente di 
spiegarne t mot'i'i 

COÌÌ come dimentica di ricordare 
che mentre trattative ' di tanta im­
portanza venivano condotte, e il cut 
buon esito avrebbe assicurato il ri­
torno "i Patria di migliaia di italiani, 
la Democrazia Cnstimia iniziava at­
traverso i suoi giornali e t suoi ora-
tnn una Campanini di calunnie e di 
diffaiìiaziom contro il Gorcrno Jugo­
slavo 

ALLA CONQUISTA DEMOCRATICA DEI COMUNI 

eccellenti condizioni atmosferiche; 
ma successivamente smentiva In no­
tizia, comunicando che, con molta 
probabilità, essi avrebbero trascor­
so la notte in una baita nei pressi. 
Questa è del resto l'ipotesi più at­
tendibile, confermata dalle notizie 
di altie i«en/ie. 

Per n i la giornata di ieri a 
Roscnlai dove dall'altra sera si 
erano concentiate la maggior parte 
delle tor/e di soccorso, le autorità 
svizzere hanno avuto un gran da 
fare per decongestionare il traffico. 
Il valico della montagna che eon-
duceva a Meringen era strettamen­
te sorvegliato ed apeito solo agli 
autorizzati alle ricerche. 

Intanto inai/i oi un'altra disgra­
zia si sono avuti a Gienoble, dove 
operai di una centrale elettrica han­
no detto ^' aver 6entito un'esplo­
sione e r \ er visto una grande 
colonna di [amo ad est della città. 
SI ritiene i.-he uno degli aerei im­
piegati nella ricerca del « Dakota» 
possa essere precipitato, ma nessu­
na conferma è venuta ad avvalo­
rare tale ipotesi. Il coniando ame­
ricano ha anz.i comunicato di non 
aver avuto alcuna nptizia di aerei 
perduti 

La Giunta d'intesa 
tra socialisti e comunisti 

realizzata a Napoli 
NAPOLI ,23 — Grande impres­

sione ha suscitato a Napoli l'annun­
cio dato questa mattina dalla stalli­
na locale, e con particolare rilievo 
dall'edizione napoletana dell'.. A-
vanti!» della creazione dalla giun­
ta esecutiva provinciale d'intesa 
tra le federazioni napoletane comu­
nista e socialista. 

* La Voce» di questo pomeiiii-
gio dà con la notizia il testo del 
comunicato diramato dalla Giunta: 
in esso vengono constatate con 
'•eddisfazione la bontà dei rappor­
ti tra i due organismi e i successi 
elettorali riportati dai blocchi in 
città e in provincia 

Manifestazioni in tutta Italia 
(ontro l'aumento dei fitti 

Come è stato annunciato, si ter­
ranno oggi in tutte le principali 
città d'Italia assemblee e comizi 
per protestare contro l'aumento dei 
fitti. Le riunioni sono state promos­
se dalle C d L. e dalle Associazioni 
inquilini. 

Oggi 
«fui il ci lei 

votano 
capoluoghi 

Si chiude osgi. con le votazioni 
in 83 Comuni, il ciclo elettorale 
amministrativo. Tutti j Comuni di 
Italia a \ ianno domani la loro am­
ministrazione democratica. 

2 giugno ad OJÌ^I è profondamente 
mutata, che le m a ^ c hanno avuto 
agio di fare ì loro confronti tra 
quel che certi partiti annunciava­
no e quel che hanno rializzato, 

. .. , che le elezioni svoltesi ultimamen-
L ultima domenica e particolar- t e n e l Mezzogiorno hanno detto 

mente intensa: \o tano infatti ben 
quindici capoluoghi di provincia, 
e pr cisamente: Aosta. Mantova, 
Trento. La Spezia, Pistoia, Avel­
lino. Benevento, Salerno. Bari. 
Foggia, Tai ante. Lecce, Catania. 
Medina e Ragusa. 

A Mantova e La Sp.zia. le ele­
zioni del 2 giugno hanno dato una 
indicazione chiara: posizione di 
netto vantaggio delle sinistre, forte 
la Democrazia Cristiana, debole la 
situazione delle destre. La Spezia. 
in particolare, che votò in grande 
maggioranza per i l P.C.I. cinque 
mesi fa, si appresta a ribadire la 
sua fiducia nel Partito che la sta 
guidando nel duro e difficile cam­
mino della ricostruzione. 

Si può prevedere un vantaggio 
per il nostro Partito anche a Pi ­
stoia. dove la campagna elettorale 
è stata chiusa ieri con un comìzio 
del compagno Vello Spano. 

Intorno a tutte le grandi città del 

chj un nuovo schieramento elet 
torale M va venficando. con un 
netto spostamento a sini-tra. 

Particolarmente interessante la 
situazione a Bari, dove il P C . ha 
bloccato con le altre forze di sini­
stra, in un blocco del Popolo che 

'ha, come a Roma, l'immagine di 
Garibaldi per contra.-segno. 

Le previsioni più favorevoli sono 
naturalmente per Taranto, dove 
già il 2 giugno il nostro Partito 
ottenne la maggioranza dei voti 
(16 mila) . 

Comunicato della direzione 
del Gruppo comunista 

all'Assemblea Costituente 
A partire dalla prossima set­

timana incominceranno le riu­
nioni plenarie della Commissio­
ne per la preparazione della 
Costituente (Commissione dei 
75), allo scopo di addivenire 
alla redazione definitiva del te­
sto costituzionale che verrà 
presentato all'assemblea. La Di­
rezione del Gruppo Comunista 
all'A. C. avverte i compagni 
deputati membri di questa com­
missione che la loro presenza 
a tutte le riunioni è obbligato­
ria e che ogni assenza sarà ri­
tenuta ingiustificabile. I com­
pagni che prevedono di non 
poter partecipare con la mas­
sima regolarità e puntualmen­
te ai lavori della commissione, 
lo facciano sapere subito e nel 
caso che fosse possibile ver­
ranno sostituiti. 

Ter la Direiione del Grup­
po Comunista all'Assem­
blea Costituente: 

TOGLIATTI 

O bianco fiore,,, 

Sud si potrebbe forse fare lo steì 
che le proposte di Tito furono pre- so discor.-o: che la situazione dal 

Co, le era p-eL edibile, la stampa si 
è lanciata sulla pista segnata dalla 
pubbltcaz'onc sui * Giornale d'Italia* 
dell'inchiesta riuniva ai fatti del­
l'Emilia, crriccfir)idrla. nella corsa, 
di quel corredo di t.toli e commenti. 
utile ad accentuarne l'aspetto propa-
gand.stico ant-comun sta 

Soi mettidino m qiiardin l opinione 

sato alla stampa la relazione della 
Pubblica Sicurezza? forse l'On. De 
Gasperi Ministro deali Interni per 
fare un cattivo smerzo all'cti. De 
Gasperi Presidente del Consiglio? 

Con molto piacere apprendiamo da 
un comunicato delle Associazioni cai. 

pubblica ria questa puerile manovra tohehe dei lavoratori che e i e AC LI. 

m 
massima, non vede con troppo fa­
vore la II Camera, in quanto ritiene 
che essa sia piuttosto anacronistica. 
e cioè u i a Joprarr venza del vec­
chio istituto monarchico Le due Ca­
mere rappresentavano infatti un ccm-
promesso per mantenere *m equili­
brio fra l'antica monarchia assoluta 
e la più recente sovranità popolare, 
D'altra parte l'esperienza ha dimo­
strato che due Camere con eguali 
poteri in realtà non possono esistere 
e che l'uno riesce sempre e *^pra/ 
fare l'altra. Perciò o la Seconda Ca­
mera è puramente e semplicemente 
un mutils doppione che creerà sol­
tanto delle complicazioni, nel caso 
che essa abbia oli stessi poteri e sa 
eletta con gli tiessi metodi, eppure 
direnfa uno strumento reazionario se 
essa ha oli tiessi poteri ed è eletta 
a suffragio indiretto in modo da pa­
ralizzare il suffragio diretto. Nel ca­
so v - ci fico, la Seconda Commissio­
ne > è pronunciata per ti snjffravto 
uid 'et/ -> ' per eguali poteri, cioè per 
la •" nuli, reazionaria. E* chiaro per-
£<ir..n che i socialisti si batteranno 
contro questa formula. 

— I Deputati socialisti e comuni­
sti hanno fino ad ora lavorato con 
spirito, unitario oppure occorre mi-

e « » '1 
i -*.*c * 1 '*' tic fOTT.» 

per difendere i presupporli de.^.ocri-
tici della Costituzione» • 

— Olire che nel senso detto p"i 
sopra d» una più stretta collabora 
none, t due partiti possono ancora ! 
contribuire alla difesa dei presvppo-i 
sti democratici della Costituitone ' 
promuorendo aibattift pubblici o pò- j 
polarizzando i problemi discussi at- • 
traverso la stampa, m medo che Ui 
opinione pubblica si renda ben conto | 
quali siano, sotto le formularlen . 
tecniche o «otto la lustra di belici 
parole, le soluzioni concrete che 
stanno di fronte e che sovente na­
scondono interessi facilmente tden-
t /icabili. 

Attività dell'Associazione 
dei Comuni Italiani 

In esecuzione del mandato ricevu­
to nell'ultimo convegno dei Sindaci. 
tenutosi in Campidoglio nel settem­
bre scorso, il Comitato esecutivo del­
l'Associazione Nazionale del Commi 
Uì}finlj£.F^ iZ^^J^VuZ'i RIMPASTO PERPETUO DEL GOVERNO MONARCHICO GRECO — Tsaldaris. privo dell'appoggio del 
rorniinaH amministrazioni p o p o I o n o n r i e f C e m # 0 r m „ o u n a t u b i l e compagne governativa ed è costretto a compiere continui rim 

Allo ecópo di ottenere una maggio-1 pasti facendo ruotate nel ministeri eempre le atesao persone. 11 « News Cbronicle > così illastra il fatto 

. . 1 Ct tì^* 

Faccia pure I suo • if-t ere la stam 
' mi gialla, tiro a quando non avre-
' i io conosce»'1.a ctVI resto integrale 
del rafip'.rto rei-iffo dalli Polizia e 
•lei o."id»-'f> )nr i tn $u ili es'O dal 

l Constano o-^t *•/ »i stri uni umilile-
j nrcioo per rt ,e l > clic >o«f. e che 

• algori a i cf.i't c.'rli'i" > f "> < i j >--j fj'll'rt 
\Si sa che C'fa e dn Innoo tempo nv-
ii ezza e a'letic.tn al'e s>iic»t»lc 
i Per or r inrti.fr» ' onfiai.io prendere 
tatto di uni « osser.M.rO-ic » della Prc-
sidcii'a de. C(mrio''0 o. merjl o. co-

;«.ie si i.r" dire. «ìeoii r-i»itnenti della 
Presiden;a uri C i.sioì o Tali « ain-

i nienti* n/c i i i io c.'ie pi M lustro de-
ali Interni non srrcoue stato tenuto 
al segreto dato che il PCI. aveva 
a suo tempo re>o puoblico il suo 
memoriale Ma 'ono cosi candidi al­
ta Presidenza del Consiglia da igno­
rare che una cosa e un documento 
di una ortjin .zazinne prnvta ed al­
tra cosa e un documento inficiale 
di un organo governativo? Se mai 
l'osservazione dimostra che non si è 
trattato dt un ine dente occasionale, 
ma di un aito intenzionalmente vo­
luto Evidentemente c'e della gente 
che crede di jioter continuare a fa­
re ti bello e cattico tempo al Mini­
stero degli Interni, salvo poi a pre­
tendere la responsabilità collegiale 
dell'intero Governo 

Nei su questo non possiamo esse­
re d'accordo e chiediamo esplicita­
mente: se « nessuna comunicazione 
venne fatta alla stampa e nessuna 
pubblicazione venne dalla Presidenza 
del Consiglio autorizzata > chi ha pos­

sono ti'n meno dell'on. Togliatti fau­
trici dell'imita sindacale-». Franca­
mente ne ai ciamo qualche volta du­
bitato e con noi. pensiamo, ne ave-
i ano soesio dubitato i lavoratori, 
specie in occasione di certi contratti 
e accordi stretti al di fucri della 
FIOT. e della FIO M. o di altre 
Federazioni e sindacati Vogliamo 
ìiero credere alla Presidenza Centra­
le p uttosto che a certi fatti segna-
litici da Vicenza o Prato o Milano 

Non possiamo però fare a meno di 
esprimere la nostra meraviglia per 
l'ingenuo candore (o bianco fiore.. ) , 
che. da qualche giorno, sembra esser 
diventata una delle virtù di rigore 
negli «amici» democristiani, da quel­
li che siedono alla Presidenza del 
Consiglio, a quelli che dirigono « Po­
litica Sociale * ° sono a capo delle 
Adi. 

la Presidenza delle Adi precisa 
che l'unità di <->ii essa è fautrice e 
cesa diceria e dal manifesto tentati­
vo dei comunisti di imprimere al 
Sindacato un orientamento di agita­
zione e di lotta » 

Ma cosa crede che sia un « sinda­
cato» la Presidenza delle Adi? Un 
circolo ricreativo o non piuttosto tino 
strumento di lotta dei lavoratori per 
tutelare • i propri interessi nei con 
fronti dei datori di lavoro? 

Le Adi affermatili di essere indi­
pendenti da qualsiasi partito e «dt 
mantenere rapporti di collaboratone 
con la Democrazia Cristiana solo net 
problemi di cenrerpente interesse ». 
Santo candore! 
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